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1 PREMESSA 

La presente relazione, con i relativi elaborati allegati, rappresenta il risultato delle indagini 

geologico-tecniche svolte, in occasione della redazione della Variante del Piano Regolatore 

Generale Comunale, per il progetto di rigenerazione urbana dell’area LIND in via Wild a 

Novara, nella zona nord-orientale del concentrico cittadino, ai sensi della L.R. n.56/77 art 17 

comma 5 e della Circolare del Presidente della Giunta Regionale del 18 Luglio 1989, 

n.16/URE, della Circ. P.G.R. n. 7/LAP del 08/05/96, nonché del D.M. 17.01.18. 

La redazione della relazione geologico-tecnica, relativa all’area di intervento urbanistico, è 

stata eseguita sulla base dei seguenti criteri metodologici: 

- Individuazione degli obiettivi dell'analisi sulla base della normativa esistente; 

- Messa a punto di criteri e metodologie di lavoro in relazione alle caratteristiche del 

territorio di Novara o alla situazione pianificatoria; 

- Redazione della scheda geologico-tecnica contenente tutti i dati di analisi e sintesi 

nonché della presente memoria descrittiva. 
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2 OBIETTIVI DELL’ANALISI EFFETTUATA IN RELAZIONE ALLA NORMATIVA 

ESISTENTE  

L'analisi dell’area ha lo scopo di individuare i limiti e le condizioni d'uso di carattere più 

strettamente geotecnico e idrogeologico da tenere in considerazione in fase di 

progettazione esecutiva. 

Gli obiettivi più specifici sono quelli previsti dalla Circolare P.G.R. 16/URE/89, dalla circolare 

P.G.R. 7LAP/96 e dal D.M. 17.01.18, che qui di seguito si riportano integralmente. 

a) Circolare P.R.G. 18 Luglio 1989, n.16/URE. 

La circolare indica i metodi di analisi: 

"Si dovranno riconoscere e raggruppare, col supporto di sezioni interpretative, i terreni in 

unità derivanti da una prima delineazione delle caratteristiche meccaniche degli stessi: sulla 

scorta del rilevamento geolitologico e della raccolta dei dati geologici e geotecnici esistenti 

si dovrà pervenire al raggruppamento dei terreni in considerazione delle loro caratteristiche 

litotecniche associate a parametri geotecnici rilevati o stimati in base a dati di letteratura e, 

ove non siano stati reperiti dati sufficienti, si dovranno individuare e realizzare adeguate 

indagini dirette integrative da condursi ai sensi del D.M. 11 Marzo 1988." 

b) Circolare P.G.R. 7LAP/96 

La circolare specifica i contenuti della relazione geologico-tecnica e suggerisce che le 

prescrizioni vengano redatte sotto forma di scheda monografica. 

La relazione geologico-tecnica ai sensi della L.R. 56/77 art 14 punto 2b (nella quale è 

prevista l’illustrazione delle aree interessate da nuovi insediamenti o dalle opere pubbliche 

di particolare importanza), dovrà inoltre descrivere le metodologie di lavoro, il materiale 

bibliografico raccolto e consultato, il lavoro di terreno, le cartografie prodotte in 

riferimento a tutto il territorio indagato. 

Per quanto riguarda i contenuti della relazione geologico-tecnica relativamente alle aree 

interessate da nuovi insediamenti o da opere pubbliche di particolare importanza, si 

ribadisce la validità dei contenuti del punto 3.2.7. della Circolare 16/URE. 
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Le prescrizioni di carattere geologico-tecnico relative a ciascuna area devono divenire 

norma tecnica di attuazione e pertanto è opportuno che vengano redatte sotto forma di 

scheda monografica e sempre con esplicito riferimento al D.M. 17.01.18. 

In particolare in ciascuna scheda saranno descritti nel dettaglio i seguenti aspetti: 

- destinazione prevista e tipo di insediamento; 

- caratteristiche litostratigrafiche e geomorfologiche di dettaglio; 

- condizione di pericolosità connesse con l’intervento previsto; 

- modalità esecutive dell’intervento; 

- definizione di massima delle indagini da eseguirsi a livello di progetto esecutivo. 

c) D.M. 17.01.18 

La citata Circolare del Presidente della Giunta Regionale non indica le modalità e i criteri 

con cui deve essere espresso tale giudizio che tuttavia, secondo lo studio scrivente, non può 

che essere redatto ai sensi del cap. 6.12 del D.M. 17.01.18 "Fattibilità di opere su grandi 

aree", che recita: 

Le presenti norme definiscono i criteri di carattere geologico e geotecnico da dottare 

nell’elaborazione di piani urbanistici e nel progetto di insiemi di manufatti e interventi 

che interessano ampie superfici, quali: 

a) Nuovi insediamenti urbani civili o industriali; 

b) Ristrutturazione di insediamenti esistenti, reti idriche e fognarie urbane e reti di 

sottoservizi di qualsiasi tipo; 

c) Strade, ferrovie ed idrovie; 

d) Opere marittime e difese costiere; 

e) Areoporti; 

f) Bacini idrici artificiali e sistemi di derivazione da corsi d’acqua; 

g) Sistemi di impianti per l’estrazione di liquidi o gas dal sottosuolo; 

h) Bonifiche e sistemazione del territorio; 

i) Attività estrattive di materiali da costruzione. 
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6.12 Indagini specifiche 

Gli studi geologici e la caratterizzazione geotecnica devono essere estesi a tutta la zona 

di possibile influenza degli interventi previsti, al fine di accertare destinazioni d’uso 

compatibile del territorio in esame. 

In particolare, le indagini e gli studi devono caratterizzare la zona di interesse in termini 

di pericolosità geologica intrinseca, per processi geodinamici interni (sismicità, 

vulcanismo,…) ed esterni ( stabilità dei pendii, erosione, subsidenza,…) e devono 

consentire  di dindividuare gli eventuali limiti imposti al progetto di insiemi di manufatti 

e interventi (ad esempio: modifiche del regime delle acque superficiali e sotterranee, 

subsidenza per emungimento di fluido dal sottosuolo,…) 
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3 SCHEDA GEOLOGICO TECNICA 

3.1 CONDIZIONI GENERALI PER L’USO DELL’AREA  

Per il dettaglio relativo alle condizioni generali per l’uso dell’area si rimanda alla Relazione 

Geologico-tecnica a corredo della Variante Generale di Piano Regolatore Generale 

Comunale (Elaborato 19), redatta dallo Studio Scrivente nell’Ottobre 2008 ed allegata al 

Piano vigente, così come integrata e modificata dalle varianti ex-officio Allegato “A” alla 

Deliberazione della Giunta Regionale n. 51-8996 in data 16/06/2008. 

Pertanto, i vincoli e gli obblighi riportati al Cap. 3.1 Condizioni generali per l’uso delle aree 

dell’Elaborato 19 sopra citato, devono ritenersi validi anche per l’area oggetto della 

presente scheda. 

3.2 SCHEDA GEOLOGICO-TECNICA DELL’AREA 

A. IDENTIFICAZIONE E LOCALIZZAZIONE 

Rigenerazione urbana a destinazione produttiva via Wild, loc. S. Agabio 

schede n. 76 e n. 39 del PRGC vigente 
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B. AMBITI DI INTERVENTO:  

T4b – U26 

C. CARATTERISTICHE GEOLOGICHE DELL’AREA: 

Pianura alluvionale in facies fluvioglaciale/fluviale del Pleistocene superiore (Wurm) ed 

Olocene, costituita in prevalenza da sedimenti granulari grossolani, con coperture di sabbie 

limose, legate a processi sedimentari del T. Terdoppio, e riporti antropici localizzati. 

 

SEZIONE GEOLOGICA INTERPRETATIVA
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C1. GEOMORFOLOGIA: 

L‘area si colloca nella porzione centro-orientale di Novara; si tratta di un settore 

pianeggiante fortemente urbanizzata a confine con il settore cittadino più industrializzato. 

Si colloca ad una quota topografica media di circa 146 m s.l.m. 

Non si segnalano in tempi recenti (cfr. alluvione del maggio 2002) esondazioni o dissesti a 

carico del lotto in esame. 

Da segnalare la presenza nei dintorni di una diffusa rete di cavi irrigui, sia in sede pubblica 

che privata, che alimentano le coltivazioni agricole estensive. 

C2. LITOLOGIA E GEOTECNICA: 

Le aree sono costituite da depositi fluvioglaciali pleistocenici, caratterizzati da alluvioni 

ghiaioso ciottolose aventi spessore complessivo intorno a 100 m; all’interno di esse, oltre a 

locali lenti limose, ad una profondità variabile tra 30 e 40 m è presente un livello argilloso di 

pochi metri di potenza 

La parte più superficiale di questi depositi, in genere a granulometria fine in facies fluviale, 

può presentare processi di alterazione che ne riducono le originarie caratteristiche 

geotecniche. 

La stratigrafia di un sondaggio geognostico effettuato nelle vicinanze ha messo in luce la 

seguente sequenza stratigrafica: 

• da 0.00 a 1.05 m: riporto; 

• da 1.05 a 2.50 m: sabbia medio fine limosa e ghiaiosa; 

• da 2.50 a 7.40 m: ghiaia e sabbia giallastra limosa debolmente ciottolosa con intercalazioni 

sabbioso limose in livelletti decimetrici; 

• da 7.40 a 9.00 m: sabbia limosa con ghiaia; 

• da 9.00 a 10.60 m: sabbia e ghiaia limosa con ciottoli. 

• da 10.60 a 11.30 m: limo sabbioso argilloso, giallo rossastro, con patine Fe-Mn. 

• da 11.30 a 12.70 m: sabbia limosa con ghiaia, ocra, alterata. 

• da 12.70 a 15.00 m: limo sabbioso, giallo rosastro con patine Fe-Mn. 
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I litotipi presenti permettono di definire la seguente parametrazione geotecnica media: 

STRATO ’m 

Media Dr 

% 

Media  

t/m3 

Limo sabbioso 23° 17% 1.7 

Sabbia ghiaiosa 34° 55% 1.9 

Ghiaia e sabbia 40° 75% 1.9 

Sabbia 32° 51% 1.8 

 

C3. GEOIDROLOGIA: 

Le aree si distribuiscono ad ovest del letto del Torrente Terdoppio e ricadono all’interno 

della sua fascia di esondabilità. 

Nell’ambito dei depositi superficiali è presente una prima falda di tipo freatico la cui 

soggiacenza, rispetto al piano campagna, varia mediamente tra 3 e 4 m. Da misure 

condotte in alcuni piezometri collocati nel quartiere di S. Agabio, la soggiacenza risulta 

compresa tra circa 2.5 e 5 m circa da p.c., con escursioni di poco superiori al metro; le 

misure minime si collocano a settembre, in accordo con la stagione irrigua. 

E’ probabile che tali oscillazioni siano connesse alle precipitazioni, al regime irriguo delle 

risaie e all’azione del T. Terdoppio e, in minor conto, dal Canale Quintino Sella e altri cavi 

irrigui.  

L’andamento generale della falda freatica è NNW-SSE; il gradiente idraulico medio 

dell’acquifero freatico è risultato dell’ordine del 2-3‰, con un valore di permeabilità medio 

stimato pari a 2 x 10-3 m·s-1 ed un valore di trasmissività medio di circa 7 x 10-2 m·s-1. 
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D. VALUTAZIONE DI RISCHIO GEOLOGICO IN RELAZIONE ALL’USO PREVISTO 

D1. RISCHIO CONNESSO CON DINAMICA GRAVITATIVA: 

Vista la morfologia, nell’ambito delle aree in esame non sono presenti movimenti gravitativi 

per cui le aree stesse sono da considerarsi stabili allo stato naturale. 

D2. RISCHIO CONNESSO CON DINAMICA TORRENTIZIA, CON RUSCELLAMENTO CONCENTRATO O 

DI RISTAGNO SUPERFICIALE: 

L’area ricade all’interno della fascia C del P.A.I. e della zona con probabilità di alluvione 

scarsa del PGRA, in quanto soggette a rischio di esondabilità del Torrente Terdoppio sia pur 

con tempi di ritorno molto elevati (Tr=500 anni). Vi è inoltre da segnalare la presenza del 

reticolo irriguo che può dare luogo a condizioni locali di criticità idraulica, indotta da eventi 

meteorici intensi e prolungati. 

Le indagini geologiche e idrauliche dovranno individuare in dettaglio le cause degli 

allagamenti e le soluzioni tecniche da adottare a livello di singolo lotto esecutivo, per il 

superamento della moderata pericolosità geomorfologica, ai sensi degli artt. 35.19, 35.20, 

35.22 delle NTA del vigente PRGC. 

Dovranno essere inoltre osservate le distanze di rispetto dai corsi d’acqua pubblici e privati, 

ai sensi dell’art. 96 del R.D. 523/1904 ed ai sensi della Circolare 7/LAP, in riferimento all’art 

32.3 delle NTA del vigente PRGC e al cap. 3.1.1 della Relazione geologico-tecnica del vigente 

PRGC. 

D3. FATTORI GEOTECNICI E IDROGEOLOGICI PENALIZZANTI: 

Le aree sono costituite da terreni dalle medio-buone caratteristiche geotecniche che non 

penalizzano l’edificazione, tuttavia la presenza di locali lenti limose e sabbiose superficiali o 

intercalate, la diffusa presenza di materiali di riporto antropico, legato alla passata attività 

industriale che ha caratterizzato la zona, e la relativa superficialità del livello di falda 

rendono necessarie puntuali verifiche geognostiche sia in fase progettuale che esecutiva, ai 

sensi del D.M. 17.01.2018. 
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La bassa soggiacenza della falda freatica è potenzialmente interferente con le strutture 

previste in fase attuativa di PRG: l’interazione delle escursioni della falda con le opere in 

fondazione deve essere valutata in fase esecutiva dell’intervento. 

 

E. CONDIZIONI PER L'USO DELLE AREE: 

In fase di progettazione esecutiva dell’intervento devono essere sviluppati i seguenti 

argomenti: 

1.  Approvvigionamento idrico degli insediamenti produttivi. Qualora sia prevista la 

realizzazione di pozzi, si dovrà preventivamente verificare la compatibilità dei 

prelievi con la situazione idrogeologica locale, così come previsto dalla L.R.56/77, 

art. 56 comma 5; in particolare dovrà essere valutato lo stato di sfruttamento 

dell’acquifero e simulata la situazione di prelievo, prevista dalle necessità degli 

insediamenti in progetto, considerando specificatamente i prelievi già in atto 

nell’area. Tali valutazioni dovranno essere condotte sulla base di rilievi e misure 

effettuate in sito o tratte da prove eseguite in aree idrogeologicamente simili. 

2.  Indagini geognostiche ed idrogeologiche puntuali per la caratterizzazione 

geotecnica dei terreni presenti, sia relativamente agli edifici che alla viabilità di 

collegamento. 

3. Data la possibilità di allagamenti delle aree in esame, i manufatti andranno 

realizzati prestando particolare attenzione affinché il piano di calpestio risulti ad 

una quota superiore a quella di massima esondazione verificabile nel contesto 

della Fascia C del P.A.I., pur con tempi di ritorno assai elevati. Le soluzioni tecniche 

da adottare per superare la moderata pericolosità geomorfologica dovranno 

essere individuate con apposito studio geomorfologico/idraulico. 

4. Secondo quanto prescritto al cap. 3.1.1 della Relazione geologico-tecnica del 

vigente PRGC non sono ammessi locali interrati; non risulta pertanto applicabile la 

norma di cui all’art. 35.23 delle NTA. 

5. Al fine di raggiungere la quota di sicurezza non allagabile andranno effettuati 

riporti di materiale con buone caratteristiche geotecniche, che dovranno essere 

distribuiti ed addensati al fine di ridurre i cedimenti ed impedire eventuali collassi. 
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6. L’eventuale riorganizzazione del reticolo irriguo esistente, se necessario, dovrà 

essere elaborato in accordo con il soggetto gestore, previa analisi idraulica 

specifica, al fine di garantire la necessaria continuità idraulica e valutando anche 

le condizioni di funzionalità dei canali in occasione di eventi meteorici intensi e/o 

prolungati ed in relazione alle nuove superfici impermeabilizzate. Eventuali 

traslazioni del reticolo esistente o la realizzazione di nuovi tratti dovranno 

comprendere obbligatoriamente anche la traslazione o l’istituzione delle relative 

fasce di rispetto, ai sensi dell’art. 32 delle N.T.A. e del cap. 3.1.1 della Relazione 

geologico-tecnica del vigente PRGC. 

7. Trattandosi di un insediamento urbanistico arealmente significativo, ai sensi 

dell’art. 12, comma 2 delle N.d.A. del PAI deve essere limitato lo sviluppo di aree 

impermeabili e devono essere definite apposite aree per l’infiltrazione e l’invaso 

temporaneo diffuso delle acque meteoriche. Nel caso di scarichi di acque 

meteoriche delle nuove aree urbanizzate e delle infrastrutture nella rete irrigua, i 

Consorzi gestori devono verificarne la compatibilità con i propri ricettori, 

proponendo eventuali interventi necessari a mantenere le adeguate situazioni di 

sicurezza. In sede di progettazione, dovrà comunque essere sviluppata in dettaglio 

l’analisi idrologica ed idraulica, quantificando i volumi e le portate scaricate 

dall’area prima e dopo la trasformazione urbanistica del territorio ed assegnando 

un valore limite oltre il quale i volumi in eccesso saranno gestiti in invasi, nel 

principio dell’invarianza idraulica. La progettazione dovrà fare riferimento alla 

normativa nazionale e regionale in materia, tra cui il Reg. Reg. 20.02.2006 n. 1/R.  

8. E’ comunque fatto divieto di immissione diretta delle acque meteoriche nella 

falda freatica. 

9. I materiali di scavo dovranno essere soggetti ai disposti del DPR 120/2017. 

10. Data la presenza di materiali di riporto antropico, in relazione alle condizioni di 

utilizzo storico della zona (possibile presenza di ceneri di pirite) dovranno essere 

eseguite delle verifiche ambientali preliminari in conformità a quanto indicato dal 

D.Lgs 152/06 e s.m.i., finalizzate almeno alla determinazione dei seguenti metalli: 

Fe, Ni, As, Hg, Pb, Cu, Zn, Cr tot. 
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F. IDONEITÀ ALL’UTILIZZAZIONE URBANISTICA AI SENSI DELLA CIRC. P.G.R. N. 7/LAP del 08 MAGGIO 

1996 

Le aree in esame risultano idonee all’utilizzazione urbanistica prevista a condizione che 

venga pienamente rispettato quanto riportato nelle Norme Tecniche di Attuazione, in 

riferimento alla specifica classificazione. 

Con riferimento alla Circ. P.G.R. n. 7/LAP dell’8 Maggio 1996, le aree risultano classificate in 

classe IId. 

 

G. CARTA DI SINTESI DELLA PERICOLOSITA’ GEOMORFOLOGICA E DELL’IDONEITÀ ALL’UTILIZZAZIONE 

URBANISTICA ALLA SCALA DI PIANO – STRALCIO TAV.18F DEL VIGENTE PRG 

Si allega a titolo documentario lo stralcio della tavola 18F con indicazione dell’area in 

variante. Nessuna modificazione alla perimetrazione delle classi di pericolosità è stata 

introdotta con la presente variante. 
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